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Direttore Generale

Direttori Centrali
Coordinatori di Dipartimento
Coordinatori di Servizio Autonomo
Direttori di Municipalità

(e per il loro îramite a tulli i dirigenti)

Servizio Portale Web e Social Media
Servizio Comunicazione Istituzionale e Immagine
dell'Ente

AI
AI

p.c. Al Sindaco di Napoli
Al Vice Sindaso

Agli Assessor.
Al Nucleo Indipendente di Valutazione
(per il tramite del Senizio Controllo di Gestione e
Valutazione)

Oggetto: Piano triennale di prevenzione della comrzione 2015 - 2017 .

l|t{.islura: "Attività successiva alla cessazione del rapporto di pubblico impÌegt"
- direttiva in merito all'applicazione dell'art. 53, comma l6-ter. del d.lgs.
165/2001

La legge 190/2012, recante " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione ", ha introdotto un ulteriore

comma all'art. 53 del d.lgs. 165/2001, il comma l6-ter, volto ad evitare che dipendenti

delle amministrazioni pubbliche possano tîilizzarc il ruolo e la funzione ricoperti

all'interno dell'ente di appartenenza, precostituendo, mediante accordi illeciti, situazioni

lavorative vantaggiose presso soggetîi privati con cui siano entrati in contatto

nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, da poter sfruttare a seguito della

cessazione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.

Al riguardo, il Piano Nazionale Anticomrzione (p.N.A.), predisposto

Dipartimento della Funzione Pubblica e approvato con la deliberazione n.

dat
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dell'11/09/2013 della CIVIT (oggi ANAC), al $ 3.1.9, prevede espressamente

I'adozione di direttive inteme da parte di tutte le Amministrazioni e, segnatamente, del

Responsabile della prevenzione della comrzione.

Seguendo le linee del PNA, il nostro Piano anticomrzione ha previsto, tra le pii.r

importanti misure di prevenzione, quella relativa alle "Attività successive alla

cessazione del lavoro dttestazioni, circolare, monitoraggio ".

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 16512001, stabilisce che "l dipendenri che, negli

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri qutoritaîit)i o negoziali per conto

delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, non possono svolgere,

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attiviîà

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della

pubblica amminístrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratîi conclusi e gli

incarichi conferiti ín violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è

fotto divieto qi soggetti privati che li hanno conclusi o conferili di conÚattare con le

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligrs di restituzione dei

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferili.t "

Al fine dell'individuazione dell'ambito soggettivo di applicazione del divieto, per

quel che riguarda la nozione di "dipendenti", è intervenuto il decreto legislativo 8 aprile

2013, n. 39, avente ad oggetto: "Disposizioni in materiq di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati

in controllo pubblico, a norma dell'articolo l, commi 49 e 50, della legge 6 novembre

2012, n. l90",il quale, all'art.2l, stabilisce che "sono considerati dipendenti delle

pubbliche amministrazíoni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al

presente decreto, ivi compresi i soggeîîi esterni con i quali l'amminísîrazione, [...J
stabilisce un rapporto di lsvoro, subordinato o autonomo". Dalla lettura del decreto

legislativo, pertanto, si ricava che sono assimilati ai dipendenti, per i frni di cui all'art.

I Si precisa che. secondo quanto ulteriomente stabilito dal corma 43 dell'a.rt. I della l. 190/2012- " Le disposizioní di
cui all'a icolo 53, comma lLteti secondo pertodo, del decreto legislattuo 30 narzo 2001, n. 165, ikfrodotto dal
comma 42, lettera l), non sí applicano aí contratti già sottoscríîtí alla data dí ehtrata in vígore della presente legge."



53, comma 16-ter, coloro che ricoprono incarichi amministrativi di vertice (Segretario

Generale, Direttore Generale nonché coloro ai quali è conferito incarico di funzione

dirigenziale interno o estemo, ricompreso nell'elencazione di cui all'art. 1. comma 2.

lettere i), i) e k) del d.lgs. 39120132). Inoltre, I'ANAC, con proprio orientamento n. 2
del 04 febbraio 2015, ha inteso chiarire anche la natura dei ,,poteri autoritativi e

negozialf', che devono esercitare i dipendenti soggetti al divieto di cui al citato art.53,
comma 16-ter, precisando che gli interessati sono ,,coloro i quali emanano
prowedimenti amministrativi per conto dell'amministrazíone e perfezionano negozi
giuridici atîrqverso la stipula di contratti in rappresentanza giuritlica ed economica
dell'ente3".

Circa invece la nozione di,,soggetti privatf", I,ANAC con l,orientamento n. 3 del
4 febbraio 2015,ha evidenziato che essa deve essere interpretata "neí termini più ampi

t..t
i) per < incarichi amministratiyí di yer,
capo Dipartimekto, oti",*" i"ll*í;i#:;::1" í::';ió:*,;:1,? r1:;:;,"i:ri i: !:ff:::;." r:y;;i:;,
rnterni o esrerni au'amminisrrazíone 

-o -ar!'ente 
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'i.:;:,,:;:#î;:::"i::f;Ti:"#i::.1:f'!::i:::;",'f:::*,"1,;f:ff.:,":;#:,i:,"txi:,:n:,"0::;,

r:.i:;:ri;:";:.íi:;:i,::::;:.q:,!:::;;i;,:,:ryr.",":xi;*ij;t,:ii::f#,;,yn#y:i;";:#,"i", ruoli de ' amhinistrazione che conferísce t,in"oriìo o_ero al ruoto di attra pubbtica

k) per (incarichi dirigenziarí esternir,, gri in arichi dif nzione dirigenziare, comunque denomi ari. checomportato I'esercizio in via escrusivd,.dere comperenze aí o^iinurroii* e gesrrcne, nonché gri ikcarichi difunzioae dirigenziale nell,ambito desli ffici ai 7ìrr, "aUiii*'rànl'i"r1u,,i a soggeli hon muniti de a4rualilìca di dirigente Wbblico o ù*rnqu" non dipetuÌenti di pubbliche ammtn trazioni;
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ciò può evincersi anche dal Piano Nazionale Anticoftuzione (Alt. t, par. B. l0 dedícato allo svolgimento di atti|itò
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7 1A ciò si aggiunga che ir diviero ivi previsto dovrebbe rifefirsi escrusivamenLe at soggern nei conJronti dei quari



possibili, ricomprendendovi anche i soggetti formalmente privati, ma partecípati o

controllati da una pubblica amministrazione,' .

Il coerenza con le indicazioni del pNA, il nostro Ente, già nel piano triennale di
prevenzione della comrzione 2014-2016 e nel codice di comportamento, approvati,
rispettivamente, con deliberazioni di Giunta comunale n.'i 253 e 254 del 24 aprile 201 4,

ha previsto le prime misure e direttive sul tema, portate in evidenzia con nota
segretariale 784825 del 13 ottobre 2014, avenre ad oggetto: "cotrice di comportamento
dei dipendenti del Comune di Napori quale misura del piano Triennale di prevenzione

della Corruzione. Stato di attuazione ", consultabile sul sito istituzionale nella sezione
"Amministrazione Trasparente " e su a intranet nella sottosezione dedicata ,,I mio Ente
- Anticorruzione ". con tale nota si richiamava l'attenzione dei dirigenti e dei dipendenti
dell'Ente sulla corretta e puntuale applicazione del codice, con particolare riferimento,
per il tema che qui rileva' al comma 5 den'art. 17 der codrce stesso: detta disposizione,
infatti, impone alla dingenza l'obbligo di inserire negli schemi di contratto e relativi
bandi e awisi concementi procedure di affidamento una specifìca clausola per
I'aîtest'Tione riguardante il rispetto del divieto previsto da',aft. 53, comma l6-ter, del
d.lgs. 165/2001.

Successivamente, I'ANAC, ai sensi dell,articolo 64, comma 4-bis, del d.lgs. 12
apile 2006, n. 163, secondo cui i bandi devono essere predisposti alla stregua dei
modelli (bandi-tipo) approvati dall'Autorita e, qualora Ie srazioni appaltanti non
intendano seguire tali schemi, devono dame adeguata modvazione nella delibera a
contrane, ha approvato il modello di ,,Bando+ipo n. 2 del 2 settembre 2014,
Afiìdamenîo di lavori pubbrici nei setîori ordinari", il quare prevede tra re ,,condizioni
di partecipazione" alla procedura di gara, il rispetto dei reqursiti di cui all,art. 53,

idipendentiinwrolaqbbianoeîeltivqmen|eecon.rcÎnmoh|.."-_
,,;*"Í::;;;";;;;7:;*"!:::;'#i::,:;:;";::i;í#,"'"",,":::ni[,":::::t:**,,," negozíatí (emesso un

:{#:::'K;r:::",'"""^"'"*-;;,:'*:;[:ii:i;i:iíiiií"i:,f;!##,í* j!:""ji!íri*

,a?f*#,rdll,.;{,t*1#trri-":'gi{ft1,""íffi [,frî#j+*,i:,i:'íffi
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comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 1655 e, nell'ambito della "Documentazione

qmministlativa", include, tra le dichiarazioni sostitutive da rendere da tutti gli operatori

economici6 ai sensi degli eu,:tt.46 e 47 del d.P.R. 44512000 e ss.mm.ii., l'attestazione di

cui al punto k), con la quale ciascun soggetto proponente dichiara, tra I'altrq [..J di non

over concluso conîratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver

ottrìbuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali,

per conto delle pubbliche ammìnislrazioni, neí loro confronti, per il ftiennio successivo

alla cessazione del rapporto 1..J7.

con riferimento alle sanzioni per la violazione dei divieti previsti dall'art. 53,

comma l6-ter, del d.lgs. 16512001, fatta salva la nullità dei contratti di affidamento, si

rappresenta che, circa l"'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiîì e

accertatî',I'ANAC8 ha evidenziato i seguenti profili di criticità: il soggetto destinatario

" In codormità a quanto previsto nel bando-tipo n. 2, de! 2 settembre 20 t 4 delt'Autorità (consultabile sul
sito dell'Autoritiàr nella sezione "Contratti pubblici" - NdRJ, le stazioni appakanti devono prevedere nella
Iex specialk di gara, tra le condizioni ostative alla partecipazione, oggàito di specifico iichiarazione da
parte dei concorrenti, il divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, dil a.bs. ioslzool - orientamenlo
ANAC n.4 del04 febbraio 2015

" Nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per conto dei quali il consorzro concorre.

7 Bando-tipo n. 2 del 2 settembre 2014 Affidamento di ravori pubbrici nei settori ordinari, g
16.2 "dichiarazione sostitutivo resa qi sensi degli artt. 46 e 17 del d.pR 2g dicembre 2000, n. lisi
ss.mn- ii [...] con la quale il concorrente, a penq di escrusione, sttesta, indicandore speci/icatqmente, di
non trovarsi nelle condizioni previste nell'art. 38, comma I, Ieîtere a), h), d, d), e), f),'C), n), ,, t), ,), *_
bís), mter) e m-quater). del Codice e preasamenfe:
t...1

k) che nei propri confronti non è stqta applicatq la sawione interditt^,q di cui all'art.9, comma 2, !ett.c),del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 23i, e non sussisre qlcun dìvieto di contrarre con la pubblica
amministrazione, compresi i prowedimenti interdirtivi di cai a!!'art. t4 det d.gs. 9 aprire 20bg, n. gl
(arî. 38, commq 1, lett. n), del Codice), e di cui all,art. 53, comma l6_ter, del d.tgs. det 2001, n. 165(owero di non aver concluso conîrqfli di rqvoro subordinato o ctutonomo e, comunque, di non qver
oltribuito incqrichi ad ex dipendenti che hanno esercitaÍo poleri autoritativi o negoziali, per conlo delle
pubbliche amministrazioni, nei loro confrontí, per ir rriennio saccessivo a\a 

""uAion" 
aà ,opp*:ti\; 

'
t..l ".
Sito ANAC - sezione "Conaatti pubblici"
3 PÀere ANAC pîot. AG/2/20r5/iC 04/02/2015 avente ad oggetto ,,lstanza prot. n. 89874 del 12 agosro 201.1.

Y:,!'::9, j:,pf..:: fomulara da 'A.genzia per la promozionial'estero e I'intemazionalizzazion" a"ir"'i*p."r"
I[lulane (lLt') ol Berlmo In ordine all'introduzione n€i bandi di gara e nelle lettere di invito, pena I'esclusione dellagar4 di una dichiarazione ai sensi dell'arr. 53, comma 16 ter del d1gs. n. 16312006,,. (pag 5) '

ry
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della restituzione, ad awiso dell'Autorita parrebbe essere direttamente il soggetto

privato, di talché si configurerebbe una conseguenza negativa solo per I'ex dipendente e

non anche per la controparte (datore di lavoro), che, invece, da tale restituzione

finirebbe per trame giovamento; inoltre, l'Autorità avanza dubbi circa la conformità

della misura sanzionatoria prevista rispetto a quanto fissato dall'art. 2126 del codice

civilee e dall'art. 36, comma I 10, della Costituzione.

A ciò si aggiunga l'assenza di una specifica disciplina della procedura per

I'irrogazione e la verifica del divieto a contrarre nonché la mancata individuazione

dell'Autorità competente.

Sulla base di tali premesse e in continuita con gli atti sopra richiamati, si indicano,

di seguito, gli adempimenti da porre in essere al fine di garantire l'osservanza delle

disposizioni di cui al richiamato art. 53, comma l6{er, del d.lgs. 165/2001:

1 . nei bandi e awisi inerenti a qualsiasi procedura di affrdamento e nei relativi schemi

di contratto, i dirigenti responsabili devono inserire tra la documentazione da

presentare, specifica dichiarazione riguardante il rispetto del divieto di cui all'art.

53, comma 16-ter, secondo il testo definito dall'ANAC nel modello di " Bando+ipo

n. 2 det 2 settembre 2014 - AIJìdamento di lavori pubblici nei settori ordinari " (cfr.

nota 7), ol,vero nel modello specifico per ciascuna tipologia di gara che I'Autorita

dovesse successivamente approvare;

2. i dirigenti responsabili di procedure di affidamento assicurano i dovuti controlli sul

. rispetto del divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001, da parte dei

soggetti affidatari; a tal fine, il Servizio AuÎonomo Personale, prowede alla

pubblicazione sulla rete intranet del comune dell'elenco, in formato aperto,

e La nullítà o I'onnullamenlo del contatto dí lavoro non produce efetto per il periodo ín cui il ropporto ho u'^ulo

esecuzione, salvo che ta úttlilò derívi da 'illiceità dell'oggetto o dello causa

Se il layoro è stato prestato con vi\lazíone di norme posle a tutel7 del presîatore dí laroro, questi ha in ogní caso

dirîtto alla retri bwione.

to Il lavoratore ha diritto ad una retribuzíoae proporzionota alla quantità e qualità del suo lovoro e in ogni caso

suifciente ad assicurare a sé e alla famíglia un'esistenza libera e dignílosa A 
^

lut4
6\
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3.

costantemente aggiomato, dei dipendenti/incaricati (ivi compresi gli incaricati ex

artt. 1, comma 2, e 21 del d.lgs. 39/201 3) cessati negli ultimi tre anni, con

I'indicazione del nominativo, codice fiscale, categoria giuridica e profilo, nonché

dell'ultimo uffrcio di apparteneîza, attraverso la cui consultazione i dirigenti

potranno verificare le dichiarazioni rese dai soggetti affidatari;

per i soggetti privati nei confronti dei quali emerg4 a seguito di controlli, il

verificarsi della condizione prevista dall'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001,

il dirigente competente dispone I'esclusione dalle procedure di affidamento;

il Servizio "Controllo di Gestione e Valutazione" awà cura di inserire

nell'applicativo relativo al sistema dei controlli intemi, nella parte riguardante i

controlli a campione sulle autocertificaz ioni rice\.ute, anche la tipologia di

dichiarazioni rese nell'ambito di procedure di affrdamento in riferimento all'art. 53,

comma l6-te1 del d.lgs. 165/2001;

nei contratti individuali di lavoro riferiti a dipendenti, sia a tempo determinato che

indeterminato, owero relativi a incarichi di vertice e/o dirigenziali sopra richiamati

(qft combinato disposto artt. 1, comma 2, e 21 del d.lgs. 39/2013), va inserita la

clausol4 appositamente definita dal Servizio "Amministrazione Giuridica Risorse

Umane", in attuazione della fase 2 della misura del PTPC "Attività successiva alla

cessazione dal servizio", che prevede il divieto di svolgere. nei tre anni successivi

alla cessazione del mppofo di lavoro/incarico, attività lavorativa, a titolo

subordinato o autonomo, a favore di soggetti privati destinatari di prowedimenti

adottati o di contratti conclusi con I'apporto decisionale del dipendente/incaricato;

al momento della cessazione dei contratti di lavoro dei soggetti indicati al punto 5,

il Servizio Autonomo Personale acquisisce dagli stessi apposita dichiarazione di

consapevolezza e obbligo di osservanza del divieto di cui all'art. 53, comma l6-ter,

secondo il modello appositamente predisposto in attuazione della fase I della

misura in oggetto;

fermo quanto previsto al punto 3, nelle more di specifiche indicazioni/chiarimenti

4.

7.

dell'Autorità sull'applicazione della previsione del "risarcimento dei compensi



eventualmente percepiti ed accertati", qualora emerga la violazione dei divieti

sopra illustrati, il dirigente che ha accertato la violazione dà immediata notizia

all'ANAC, nonché al Responsabile della prevenzione della comrzione.

La dirigenza darà la massima diffirsione alla presente direttiva, portandola a

conoscenza dei dipendenti tutti.

I Servizi "Portale Web e Social Media" e "Comunicazione Istituzionale e Immagine

dell'Ente" ne cuÌeranno la pubblicazione, con indicazione deila relativa data, sul sito

istituzionale nella sezione "Amministrazione Trasparente " - Disposizioni generali -
Atti generali - Note segretari4ii ", sulla inÍanet comunale e nella sezione " Il mio Ente ,
Anticorruzione ".


